Codice della Strada
Ho preso una multa...
Generalmente sono due le procedure che gli addetti alla Polizia Municipale seguono per la contestazione delle violazioni al codice della strada.
Accertamento di violazione al codice della strada: è un avviso che viene apposto sui parabrezza del veicolo in tutti i casi nei quali viene accertata una violazione alle norme previste dal codice della strada, in materia di sosta. Tra i casi più frequenti di violazioni riscontrate è da annoverare la "sosta vietata in presenza di apposito segnale", la "mancata esposizione del disco orario", la sosta "in zona disco oltre il termine indicato", la "sosta in zona di carico e scarico merci" e la "sosta nello spazio riservato agli invalidi". È bene specificare che non esiste alcun obbligo giuridico di apporre l'avviso sul parabrezza del veicolo: questa procedura viene considerata “un atto di cortesia” nei confronti del conducente del veicolo, che viene informato della violazione accertata in sua assenza e messo nelle condizioni di poter pagare chiare} prima della spedizione del verbale presso la sua residenza, senza l'aggiunta di ulteriori spese di notifica.

Verbale di contestazione: viene redatto nel caso in cui, sul luogo della violazione e nell'immediatezza del fatto, sia presente l'autore della violazione.

Al momento della contestazione viene immediatamente consegnata una copia all'autore della violazione e al proprietario (obbligato in solido), se presente (la notifica è comunque validamente eseguita anche in caso di eventuale rifiuto di ricevere copia del verbale).

Il codice della strada consente di notificare un verbale di contestazione entro il centocinquantesimo giorno dalla data dell'accertamento. Con le ultime modifiche apportate al codice della strada, il termine di centocinquanta giorni decorre dal momento in cui si è in grado di provvedere all'identificazione del proprietario del veicolo (obbligato in solido).

Se viene contestata una violazione al codice della strada in uno dei modi indicati in precedenza, l'interessato può estinguere il procedimento mediante pagamento della somma dovuta.

Come faccio per...

Pagare:

il pagamento può essere effettuato in contanti presso l'ufficio della Polizia Municipale sito in Largo Municipio a Coseano durante l'orario di apertura al pubblico o il sabato a Sedegliano c/o Municipio dalle ore 10.00 alle ore 12.00. Al momento del pagamento verrà rilasciata una ricevuta (quietanza) che attesta l'avvenuta ricezione dell'importo dovuto e va conservata per cinque anni.
II pagamento può essere effettuato anche presso gli Uffici postali utilizzando un modulo di versamento di conto corrente postale. Nel caso di notifiche del verbale a domicilio o su strada, gli Agenti consegnano, assieme alla copia dell'atto, anche un bollettino di conto corrente già intestato, che dovrà essere compilato con il nominativo della persona a cui è diretto il verbale ed il relativo indirizzo. Qualora non sia stato consegnato il bollettino del conto corrente postale, basta rivolgersi ad un qualsiasi Ufficio postale e compilare anche la parte relativa al numero di conto corrente, riportando come causale il numero del verbale o dell'avviso e la data dell'accertamento.

In fondo al verbale di contestazione sono riportati i vari numeri di conto corrente per poter effettuare il pagamento.

c.c.p. n. 12732335 intestato a “Comune di Coseano – referente Polizia Municipale – Servizio tesoreria”.
In caso di dubbi è sempre meglio telefonare nei nostri uffici per maggiori ragguagli.
Quanto tempo ho per pagare?

Ecco i termini per effettuare il pagamento:

=>
In caso di accertamento di violazione al codice della strada entro dieci giorni dall'accertamento;
=>
In caso di verbale di contestazione: entro sessanta giorni dalla data della contestazione o della notificazione. Il codice della strada prevede il pagamento in misura ridotta solo entro il sessantesimo giorno (non due mesi), trascorsi i quali si può ancora provvedere al pagamento, ma l'importo è pari alla metà del massimo previsto dalla singola violazione contestata fino al momento dell'iscrizione a ruolo esattoriale.

N.B.: LA META' DEL MASSIMO CORRISPONDE QUASI AL DOPPIO DELL'IMPORTO ISCRITTO A VERBALE!

Trascorso il termine di sessanta giorni dalla contestazione o notificazione senza che il verbale sia stato pagato, si procede all'iscrizione al ruolo esattoriale. In tal caso l'importo della sanzione amministrativa pecuniaria dovuta al Comune raddoppia e, inoltre, viene applicata la maggiorazione di un decimo per ogni semestre trascorso dal momento in cui la somma è divenuta esigibile.
... e se voglio fare ricorso?

Contro il verbale di contestazione (che non va confuso con il foglietto di accertamento di violazione al codice della strada), nel termine di sessanta giorni dalla contestazione o notificazione e qualora non sia stato effettuato il pagamento, il trasgressore o il proprietario possono proporre ricorso in carta semplice al Prefetto di Udine, inviandolo con raccomandata con avviso di ricevimento al Servizio Convenzionato di Polizia Municipale dei Comuni di Coseano, Flaibano e Sedegliano, via Largo Municipio, 14 - 33030 Coseano (UD)
Al ricorso possono essere allegati tutti i documenti ritenuti idonei; inoltre si può richiedere di essere sentiti personalmente. Con le modifiche recentemente apportate al C.d.S., il ricorso può essere trasmesso direttamente al Prefetto con le stesse modalità di cui sopra.

Il Prefetto, entro centoventi giorni, esaminati il verbale di contestazione e gli atti prodotti, se ritiene fondato l'accertamento respinge il ricorso ed emette ordinanza motivata, ingiungendo il pagamento di un importo non inferiore al doppio di quanto scritto a verbale. L'importo dovrà essere versato entro 30 giorni dalla data di ricevimento dell'ordinanza ingiunzione.

Se, invece, non ritenga fondato l'accertamento, il Prefetto nello stesso termine emette ordinanza motivata di archiviazione degli atti, trasmettendola al Comando accertatore il quale provvederà alla notifica all'interessato.

In alternativa al ricorso al Prefetto, può essere presentato ricorso al Giudice di Pace del luogo della commessa violazione.

